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Risorse globali di energia solare. I colori sulla mappa indicano l'energia media che raggiunge la terra, in un periodo di tre anni dal 1991 al 1993 (24 ore al giorno, tenendo conto anche della copertura nuvolosa indicata dai satelliti meteorologici). La scala è in watt per metro quadrato. L'area necessaria per fornire l'energia equivalente alla richiesta primaria di energia attuale è indicata dai dischetti scuri.

Per energia solare si intende l'energia, termica o elettrica, prodotta sfruttando direttamente l'energia irraggiata dal Sole verso la Terra.

Ogni istante il Sole trasmette sull'orbita terrestre 1367 watt per m². Tenendo conto del fatto che la Terra è una sfera (e quindi i raggi arrivano spesso angolati) che oltretutto ruota, l'irraggiamento solare sulla superficie terrestre mediato sulle 24 ore e sulle 4 stagioni è, alle latitudini europee di circa 200 watt/m².

La quantità di energia solare che arriva sul suolo terrestre è quindi enorme, circa mille volte superiore a tutta l'energia usata dall'umanità nel suo complesso, ma poco concentrata, nel senso che è necessario raccogliere energia da aree molto vaste per averne quantità significative, e piuttosto difficile da convertire in energia facilmente sfruttabile (principalmente in elettricità) con efficienze accettabili. Per il suo sfruttamento occorrono prodotti in genere di costo elevato che rendono l'energia solare tutt'altro che "gratuita", come spesso viene affermato, ma notevolmente costosa rispetto ad altri metodi di generazione dell'energia. Lo sviluppo di tecnologie che possano rendere economico l'uso dell'energia solare è un settore della ricerca molto attivo ma che, per adesso, non ha avuto risultati rivoluzionari.

ENERGIA SOLARE
energia elettromagnetica prodotta dal Sole, che raggiunge la Terra in ragione di ca 178 000 milioni di milioni di watt (terawatt) ogni anno (15 000 volte l'attuale consumo di energia da parte dell'uomo). Solo una piccola parte di questa energia diviene realmente disponibile per sostenere la vita sul nostro pianeta, e una frazione ancora più modesta è usata dall'uomo per i suoi fabbisogni. Il termine energia solare sta anche a indicare un insieme di tecnologie volte allo sfruttamento dell'energia proveniente dal Sole, sia direttamente (conversione fotovoltaica, riscaldamento solare, riscaldamento passivo, conversione elio-termo-elettrica), sia indirettamente attraverso l'energia eolica e le biomasse. L'energia solare è una fonte energetica ideale per pulizia e rinnovabilità, ma il suo sfruttamento pone problemi legati all'incostanza dell'irraggiamento (dovuta ai fenomeni atmosferici e stagionali) e alla sua scarsa concentrazione per unità di superficie. 

Riscaldamento solare e riscaldamento passivo
L'energia solare può essere convertita in calore attraverso i pannelli solari, che riscaldano a temperatura relativamente bassa (inferiore a 100 °C) l'acqua usata per usi igienici e per il riscaldamento. Questo impiego dell'energia solare può avvenire solo su piccola scala, ma la sua diffusione, specie in comunità e in ambienti idonei, può consentire notevoli risparmi energetici. Un sensibile risparmio si ottiene anche con il riscaldamento passivo, una tecnica costruttiva architettonica che permette di massimizzare il riscaldamento di un edificio nei momenti di minima insolazione (così come di ridurre il riscaldamento degli ambienti nei momenti di massima insolazione). 

Conversione elio-termo-elettrica
È un metodo di conversione dell'energia solare in energia elettrica. La luce solare viene concentrata tramite specchi su un fluido che, così riscaldato, produce vapore in uno scambiatore di calore. Il vapore entra poi in un ciclo di produzione dell'energia elettrica di tipo convenzionale, basato sul binomio turbina-alternatore. 

Centrale solare
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Centrale solare a specchi a Daggett in California

Una centrale solare è una centrale elettrica che utilizza l'energia solare per produrre corrente elettrica. Di questo tipo di centrali elettriche esistono due versioni: le centrali elettriche termiche e le centrali fotovoltaiche.

Centrale elettrica termica
Questo tipo di centrale solare immagazzina l'energia solare attraverso dei pannelli solari che provvedono a convogliare la luce solare in un liquido. Questo liquido assorbendo l'energia solare si riscalda fino a giungere ad ebollizione. Una volta diventato gas viene convogliato in una turbina collegata a una dinamo. La turbina sottrae energia cinetica al gas e la converte in energia meccanica che viene utilizzata dalla dinamo per produrre corrente elettrica. Esiste una seconda tipologia di centrali che non utilizza pannelli solari ma specchi. Gli specchi vengono puntati verso un serbatoio posto alla sommità di una torre. La luce concentrata dagli specchi fa evaporare il liquido contenuto nel serbatoio che inviato alla turbina e alla dinamo per generare energia elettrica. Questa seconda tipologia di centrale termica consente di raggiungere temperature maggiori e quindi consente di utilizzare come liquido altri elementi oltre all'acqua innalzando l'efficienza complessiva del sistema.

Siccome la radiazione solare media è di circa 1.000 watt/m2, il rendimento termodinamico è altissimo rispetto a quello fotovoltaico. La quantificazione espressa da Carlo Rubbia, Nobel per la fisica, chiarisce i vantaggi del sistema termodinamico:

"Come esperimento pilota i 20 megawatt raggiunti dalle tecnologie solari alla centrale di Priolo non sono da buttar via: bastano a una città di 20 mila abitanti, consentono di risparmiare 12.500 tonnellate equivalenti di petrolio l'anno ed evitano l'emissione di 40 mila tonnellate l'anno d’anidride carbonica. Il bello è che questo tipo di energia è conveniente: ai prezzi attuali, l'impianto si ripaga in 6 anni e ne dura 30. Oltretutto, una volta avviata la produzione di massa, i prezzi di costruzione tenderanno al dimezzamento".

Infatti da ogni m2 di specchi in un anno si ricava l’equivalente in energia di un barile di petrolio. Siccome 7 barili circa sono pari ad una tonnellata, con 7 m2 s’otterrebbe una TEP (tonnellata equivalente di petrolio): con 70.000 m2 (0,07 km2) 10.000 TEP, con 7.000.000 di m2 1 MTEP, ossia lo 0,5% del fabbisogno nazionale.

Per soddisfare l’intero fabbisogno nazionale è sufficiente una superficie pari ad un quadrato con il lato di circa 40 km.

Problemi e vantaggi
Le centrali solari devono far fronte alla non continua presenza della fonte energetica, questa forma di energia è infatti dipendente dalle condizioni atmosferiche come la presenza di nubi o pioggia.

Gli impianti più moderni infatti prevedono di stoccare il fluido ad alta temperatura in appositi serbatoi isolati, che permettono di far funzionare le turbine non solo durante la notte ma con una autonomia di alcuni giorni in caso di cattivo tempo. Questi impianti hanno comunque la possibilità di essere alimentati a gas nel caso le condizioni sfavorevoli perdurino. Queste centrali vengono preferibilmente collocate in luoghi molto assolati (i deserti, la California, la Sicilia, ecc).

Gli specchi solari attuali per funzionare correttamente richiedono di essere correttamente puntati rispetto al Sole e quindi sono presenti sistemi motorizzati che provvedono a far mantenere l'orientamento corretto. Questi sistemi contribuiscono ad elevare il costo dell'energia elettrica prodotta dalla centrale riducendone la convenienza.

Grossi passi in avanti hanno fatto negli ultimi anni gli studi sulla Non imaging Optics "ottica senza ricostruzione dell'immagine" che permettono già ora di costruire concentratori parabolici fissi, (in inglese CPC Compound Parabolic Concentrator) che accettano angoli di ingresso per la radiazione solare anche di 55 gradi.

Gli impianti di ultima generazione, come quello di Priolo in Sicilia (Progetto archimede) [1], utilizzando dei sali fusi come liquido convettore, riescono a raggiungere temperature di 550 gradi permettendo l'utilizzo delle stesse tecnologie delle centrali tradizionali e quindi sia la possibilità di essere affiancati ad impianti esistenti, sia una riduzione dei costi grazie all'utilizzo di componenti standard.

Le centrali solari ad alta temperatura progettate in Italia dal premio Nobel Carlo Rubbia rappresentano le fonti da questo tipo di energia con la maggiore convenienza attualmente esistenti, massimo impegno andrebbe posto nel cercare di renderle ulteriormente convenienti (come del resto si sta facendo nel resto del mondo).

La Spagna ha recentemente accolto Rubbia, dopo che lo stesso è stato allontanato dalla guida dell'ENEA ed ha avviato la realizzazione industriale della centrale che doveva essere realizzata in Italia. Lo spazio occupato da centrali di questo tipo dipende dalla potenza delle stesse, e può quindi risultare piuttosto consistente.

Notevoli sono i lati positivi di questa fonte di energia, non ci sono emissioni inquinanti o di gas serra, non è necessario il trasporto di combustibili, non si producono come nel caso del nucleare scorie di cui al momento non disponiamo siti adatti allo smaltimento, la centrale non è pericolosa per gli abitanti nei dintorni, e non si presta a pericolosi attentati terroristici.

Anche il fattore costo, che appare uno svantaggio, se riveduto con quello che è il costo ambientale delle fonti fossili, (inquinamento, effetto serra, frequenza di eventi atmosferici estremi), va riconsiderato e valutato sulla base degli scenari futuri.

LA DIFFUSIONE DEI PANNELLI SOLARI 
PER SCALDARE L'ACQUA IN AUSTRIA 
Secondo Werner Weiss della Arbeitsgemeinschaft ERNEURBARE ENERGIE (Associazione con finalità non di lucro per le energie rinnovabili) sistemi semplici e affidabili, a prezzi contenuti, per la produzione di acqua calda per usi domestici, hanno un'elevata probabilità di diffusione come dimostrato dall'esperienza austriaca. Tra i paesi dell'OECD l'Austria ha il maggiore numero di pannelli solari per scaldare l'acqua in relazione al numero di abitanti. Alla fine del 1994 risultavano installati 1 milione di pannelli, di cui circa 100.000 installati solo nel 1994. La forte diffusione del solare termico in Austria, secondo Weiss, è merito delle azioni svolte dalla citata associazione, la quale ha messo a punto dei processi di assemblaggio dei sistemi solari basati sull'utilizzo di componenti e capacità tecniche disponibili sul mercato. Inoltre ha creato dei gruppi di autoistruzione per l'assemblaggio, facenti capo a un servizio di assistenza diffuso in tutto il paese, creato con la collaborazione di varie organizzazioni, da quelle ambientaliste, agli istituti per l'agricoltura, alle scuole destinate alla formazione degli adulti.
Il costo di un sistema solare termico realizzato con un tale fai da te è il 50% di quello di un sistema fabbricato commercialmente. A parità di servizio reso, 9 m2 di pannelli autocostruiti costano 650-800 $ USA più circa 20 ore di lavoro contro i 1900-2200 $ USA di 5,7 m2 equivalenti di sistemi solari con superfice selettive e 3100 $ USA 4,3 m2 di sistemi equivalenti sottovuoto.
Recentemente a Kyoto in Giappone si è firmato uno storico accordo volto a salvaguardare gli equilibri del pianeta. Il protocollo impegna 38 paesi industrializzati a ridurre in maniera considerevole l'emissione di gas responsabili dell'aumento dell'effetto serra. L'avvio del processo di applicazione della Convenzione sul Clima porterà a definire nuove misure e nuovi attori. Di importanza decisiva risulteranno le aree urbane: è infatti proprio nelle città che si produce una grande quota delle emissioni globali di gas. Nell'ambito di queste strategie risulta essere essenziale l'impiego dell'energia solare. La produzione di acqua calda per usi sanitari con collettori solari rappresenta una tecnologia matura, affidabile, tecnologicamente semplice e consente considerevoli risparmi economici. Secondo un rapporto della Commissione Europea sulle fonti rinnovabili (Novembre 1997), nel 2010 potrebbero essere installati 90 milioni di metri quadrati di collettori solari termici. E' chiaro che larga parte di questi impianti dovranno essere realizzati in ambito urbano dove più alta è la densità di popolazione e maggiore la richiesta di energia. Purtroppo la caratteristica di questi impianti è quella di richiedere ampi spazi e nelle città lo spazio disponibile è limitato. Vi sono altre problematiche da superare: limitare l'accesso alle strutture a curiosi e vandali, proteggerle dal pericolo di venti forti e prolungati, da quello delle gelate invernali, installarle il più vicino possibile all'utilizzatore in modo da incorrere in minima spesa di tubazioni ed isolante. Recentemente è stato realizzato un innovativo sistema specifico per l'utilizzo in appartamenti ed abitazioni cittadine. Si tratta di una tenda da balcone che oltre a proteggere l'abitazione dal calore solare, usa il medesimo calore per produrre acqua calda ad uso sanitario. 

SOLARE  TERMICO
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Schema di un pannello solare:
1)Valvola
2)Serbatoio di accumulo
3)Condotto di inserimento
4)Pannello di assorbimento
5)Condotto di inserimento dell'acqua fredda

Il pannello solare (detto anche collettore solare) è un dispositivo atto all'accumulo dell'energia solare termica e al suo immagazzinamento per un uso successivo, da non confondere con il pannello fotovoltaico.

Tecnologia
Questo sistema normalmente è composto da un pannello che riceve l'energia solare, da uno scambiatore dove circola il fluido utilizzato per trasferirla al serbatoio utilizzato per immagazzinare l'energia accumulata. Il sistema può avere una circolazione naturale o forzata.

Circolazione naturale
Nel caso della circolazione naturale, per far circolare il fluido nel sistema, si sfrutta la convezione. Più economica nei costi di gestione, impone di porre il serbatoio ad un'altezza maggiore di quella dei pannelli, con maggiori costi per realizzazione di adeguate strutture di sostegno dei serbatoi. La circolazione naturale, rispetto alla circolazione forzata, realizza uno scambio meno rapido e quindi meno efficace di energia termica con un minor rendimento complessivo.

Circolazione forzata
La circolazione forzata avviene con l'aiuto di pompe solo quando nei pannelli il fluido vettore si trova ad una temperatura più elevata rispetto a quella dell'acqua contenuta nei serbatoi di accumulo. Per regolare la circolazione ci si avvale di sensori che confrontano la temperatura del fluido vettore nel collettore con quella nel serbatoio di accumulo (termocoppia). In tali impianti ci sono meno vincoli per l'ubicazione dei serbatoi di accumulo. La maggiore velocità del fluido vettore permette un maggiore scambio termico e quindi il rendimento del pannello è leggermente superiore.

Componenti



Pannello solare

Quasi tutti i pannelli solari implementano in vario modo questi componenti:

· copertura trasparente 

· assorbitore 

· isolamento 

· collegamenti 

· contenitore 

Componenti opzionali
· Accumulo 

L'accumulo talvolta è parte integrante del pannello solare e in questi casi spesso è in vista immediatamente sopra ad esso o nelle immediate vicinanze. Molto spesso l'accumulo non fa parte del pannello ma dell'impianto termico.

Tipologie
I pannelli solari si possono suddividere in alcune tipologie costruttive:

· piani non vetrati 

· piani vetrati 

· piani vetrati non selettivi 

· piani vetrati selettivi 

· sottovuoto 

I pannelli solari piani non vetrati hanno il vantaggio di essere poco costosi e di avere un ottimo rendimento in condizioni ottimali di irraggiamento quando la temperatura esterna è alta. A causa della mancanza dell'isolamento il loro rendimento diminuisce rapidamente all'allontanarsi dalle condizioni ottimali. Sono adatti perciò al solo uso stagionale ed esclusivamente per la produzione di acqua calda sanitaria, sono spesso impiegati nel riscaldamento delle piscine.

I pannelli solari vetrati hanno una struttura attorno all'assorbitore che ne limita le dispersioni sia per convezione con l'aria che per irraggiamento dato che il vetro che ricopre la parte superiore dell'assorbitore è progettato per questa funzione. Hanno un rendimento leggermente inferiore ai non vetrati in condizioni ottimali ma in condizioni meno favorevoli hanno un rendimento decisamente più alto arrivando a produrre acqua calda per uso sanitario circa dal marzo a ottobre.

Utilizzi
I pannelli solari possono essere utilizzati per fornire acqua calda e riscaldamento o per generare energia elettrica.

· Nel primo caso il serbatoio provvede a immagazzinare l'acqua domestica che viene messa a contatto con il fluido tramite una serpentina. La serpentina consente al fluido di trasferire all'acqua l'energia immagazzinata senza contaminare l'acqua. Questa acqua può essere utilizzata come acqua calda nelle abitazioni o può essere utilizzata per riscaldare gli ambienti. I pannelli solari sono in grado di fornire acqua calda e riscaldamento in buone quantità ma non possono sostituire completamente gli usuali metodi di riscaldamento per via dell'incostanza dell'energia solare. 

· Il secondo utilizzo prevede che lo scambiatore di calore sia riscaldato fino ad essere portato in ebollizione. Una volta che il liquido sia passato in fase gassosa lo si invia in una turbina termoelettrica che convertirà il movimento del gas in energia elettrica. Questo tipo di centrale elettrica richiede ampi spazi per l'installazione dei pannelli solari e una presenza di sole costante. Esempi di queste centrali sono state installate nei deserti e una centrale di questo tipo è stata progetta ed è in attesa di avvio della realizzazione in Sicilia. Questi esperimenti non hanno avuto molto successo per via degli alti costi di realizzazione e di mantenimento rapportati alla bassa potenza elettrica generata. 

Considerazioni economiche
In Italia un impianto in base all'ubicazione e all'utilizzo, si ammortizza nel giro di 8-12 anni e poiché la durata minima di questi impianti è di 15-20 anni ne consegue che è un buon investimento a medio termine.

Considerazioni ecologiche
L'utilizzo dei pannelli solari ha come diretta conseguenza il risparmio di idrocarburi e di energia elettrica che per l'ottanta per cento in Italia deriva dagli idrocarburi.

I benefici sono molteplici:

· mancata emissione di CO2 

· minore necessità di infrastrutture per il trasporto dell'energia da grandi distanze 

· mancata emissione di ossidi di zolfo, di azoto, e di pm10 

· indirettamente la diminuzione dei disastri ambientali 

· mancata immissione nell'ambiente di calore 

Collettore piano
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Questa voce sembra trattare lo stesso argomento di pannello solare. Contribuisci unendo i contenuti in una pagina unica, seguendo le linee guida. (Vedi anche la lista delle altre pagine da unire).
Il collettore piano è una tecnologia usata per produrre acqua calda per bagni, docce, cucine o termosifoni mediante l'utilizzo dell'energia solare.

È il sistema più utilizzato per ottenere le basse temperature, cioè comprese fra i 50 °C e i 90 °C, che si ottengono facilmente facendo riscaldare al Sole superfici piane.

Un collettore piano è costituito da:

· Una lastra trasparente di vetro, che fa passare le radiazioni in arrivo e blocca quelle in uscita 

· Un assorbitore di rame, che è un buon conduttore di calore, in esso sono ricavati molti canali dove circola acqua o aria. Il Sole scalda la piastra, che a sua volta scalda l'acqua o l'aria. 

· Isolante termico, che impedisce la dispersione di calore. 

Voci correlate
· pannello solare 

Il solare Termico: Cos'è Una serie di collettori (pannelli) piani con una superficie in grado di assorbire il calore del Sole. Viene installato su una superficie piana o inclinata esposta a Sud (falda del tetto, terrazza...) o, più raramente, a terra se vi è lo spazio sufficiente.

A cosa serve A produrre acqua calda per uso sanitario (cucina, bagno).

Come funziona All'interno del collettore solare circola un fluido termovettore, acqua o soluzione (acqua demineralizzata + glicole propilenico), che riscaldato dal calore del sole passa in uno scambiatore di calore e cede calore all'acqua di un circuito secondario che viene accumulata in un serbatoio (bollitore). Va collegato all'impianto idraulico (acqua fredda e calda). Alcuni modelli funzionano a circolazione naturale (senza pompa), altri a circolazione forzata con una pompa elettrica che fa circolare il fluido. Esistono modelli in kit di facile installazione.

La tecnologia del solare termico consente di trasformare direttamente la radiazione solare in energia termica (calore). La radiazione solare incidente viene utilizzata per riscaldare un fluido (acqua o soluzioni di acqua e glicole etilenico) che circola nel collettore. Il fluido viene fatto circolare da una pompa e trasmette il calore all'acqua contenuta nel serbatoio di accumulo (bollitore). Nel caso degli impianti a circolazione naturale l'acqua circola per effetto termosifone. L'acqua calda viene prelevata direttamente dal bollitore per usi sanitari (bagno, cucina). I collettori vengono montati generalmente sul tetto della casa se orientato a Sud e con inclinazione adeguata, oppure a terra. L'inclinazione è generalmente pari alla latitudine del luogo (45° in alta Italia), oppure (raramente) può essere regolabile per adeguarsi al diverso angolo del sole (estate/inverno).

Impianto solare

Prerequisiti utente Disponibilità di un tetto od altra collocazione con esposizione a Sud (la posizione del sole a mezzogiorno). Verificare inoltre che non ci sia copertura da parte di montagne, edifici, alberi, camini, ecc.

Le condizioni di irraggiamento italiane sono molto favorevoli, anche se molto variabili lungo la penisola. A tale scopo si possono usare le norme UNI 10349 sui dati climatici, le UNI 8477 sulla valutazione dell'energia raggiante ricevuta, software dedicati, le mappe isoradiative esistenti come l'Atlante Europeo della radiazione solare oppure effettuare una valutazione mediante misure dirette con gli appositi strumenti.

Quanto costa 2000 - 4000 € per un kit compreso di bollitore, pannello ed accessori, da montare, in grado di coprire mediamente il 70-80% del fabbisogno di una famiglia di 2 - 4 persone. Varia a seconda della posizione, latitudine (Nord o Sud Italia), insolazione.

Incentivi economici

Incentivi nazionali Aliquota IVA al 10% Recupero IRPEF del 41% Incentivi regionali: Cerca sul sito della regione Lazio. per beneficiare degli incentivi però, il pagamento può essere effettuato unicamente mediante bonifico bancario intestato alla ditta istallatrice.

Incentivi nazionali Per i nuovi impianti energetici alimentati con fonti rinnovabili (solare termico, fotovoltaico, caldaie a biomasse, ecc.) è prevista un aliquota IVA al 10% per i materiali, progettazione e installazione. Recupero dell' IRPEF del 41% nel caso di installazione di un impianto su un edificio esistente: fino al 31 dicembre 2006 è possibile detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 41% dell'importo complessivo (comprese le spese di progettazione), da ripartire in cinque/dieci quote annuali di pari importo, con un limite massimo di spesa di 48.000 € (Legge 23 Dicembre 2005 n. 266).

Benefici Benefici economici Tempo di ritorno dell'ordine dei 3-5 anni. Una volta installato l'impianto, il calore fornito per riscaldare gli ambienti interni e l'acqua non richiede costi aggiuntivi per il combustibile. Il tempo di ritorno dell'investimento varia a seconda di molti fattori, è sicuramente più breve se si progetta l'impianto in fase di realizzazione dell'abitazione mentre il calcolo esatto dipende da numerosi fattori:

latitudine, (Nord-Sud), perché al sud, con un irraggiamento maggiore, serve una quantità inferiore di collettori; esposizione al sole: la presenza di eventuali ostacoli che riducono l'insolazione riduce anche la redditività dell'impianto; tecnologia (tipo di collettore); Benefici ambientali La produzione di calore attraverso i collettori solari genera una riduzione considerevole nel consumo di combustibili, quindi una riduzione delle emissioni in atmosfera di sostanze a effetto serra e inquinanti, favorendo il raggiungimento degli obiettivi di Kyoto. L'utilizzo dei collettori solari rispetta l'ambiente perché non brucia combustibili quindi contribuisce a una migliore qualità dell'aria nelle nostre città e contrasta l'effetto serra dovuto alla produzione di anidride carbonica (CO2).

Dimensionamento Per una famiglia di 4 persone normalmente si consigliano 4-6 mq di pannelli ed un accumulo di 160-400 litri. Varia a seconda dei fattori locali (Nord-Sud, esposizione al sole), di utilizzo (bagno oppure doccia), e tecnologici (tipo di pannello)

Dati di massima per una copertura 60-80% del fabbisogno.

Superficie collettori: 1,2 mq/persona per l'Italia Settentrionale, 1 mq/persona per l'Italia Centrale, e 0,8 mq/persona per l'Italia del Sud.

Serbatoio di accumulo: 50-70 litri di serbatoio per ogni metro quadrato di collettori solari. Quindi occorrono circa 4 metri quadrati di pannelli solari e 200-280 litri di serbatoio per una famiglia di 3-4 persone del Nord Italia. Mentre bastano circa 3,2 metri quadrati di pannelli solari e 150-200 litri di serbatoio per la stessa famiglia di 4 persone nel Sud Italia. Varia a seconda dei fattori locali (Nord-Sud, esposizione al sole), di utilizzo (bagno oppure doccia), e tecnologici (tipo di collettore).

Non è opportuno dimensionare l'impianto per valori superiori all'80%, perché il costo dell'impianto aumenterebbe molto, rendendo piu problematico il ritorno dell'investimento.

Componenti Collettori solari ad assorbimento, serbatoio di accumulo, vaso di espansione, pompa di circolazione (solo se a circolazione forzata).

Collettori solari ad assorbimento Sono l'elemento esterno e visibile dell'impianto, composti da uno o più pannelli piani, generalmente rettangolari.

Serbatoio di accumulo E' un serbatoio coibentato dove si accumula l'acqua calda prodotta. La capacità varia da un minimo di 150 ad un massimo di oltre 500 litri.

Vaso di espansione Consente all'acqua di espandersi evitando sovrappressioni pericolose che possono causare danni all'impianto dovuto all'aumento di volume del fluido per l'eccessivo aumento della temperatura, in particolare nel periodo estivo o nei periodi di non utilizzo dell'impianto.

Pompa di circolazione(se a circolazione forzata) Fa circolare l'acqua tra i collettori ed il serbatoio di accumulo.

Tempo di vita dell'impianto Per impianti di buona qualità è dell'ordine di oltre 20 anni (fonte: SwissSolar). La garanzia del produttore ha durata molto variabile, da 2 a 12 anni. La qualità dei componenti dell'impianto non è facilmente percepibile: verificare che i componenti siano stati sottoposti a certificazione e che sia disponibile la curva di rendimento del collettore.

Alternative tecnologiche Per tipo di impianto: a circolazione naturale o a circolazione forzata. Per tipo di collettore: piani vetrati o con tubi a vuoto.

Tipologie di collettori collettori piani vetrati; collettori a tubi sotto vuoto. Tipologie di impianto impianti a Circolazione Naturale (kit collettore ñ accumulo) impianti a Circolazione Forzata Collettori Piani Sono composti da una intelaiatura termicamente isolata coperta da un vetro protettivo in grado di resistere alla grandine (normalmente vengono testati con grandine di 25mm di diametro). Il vetro crea l'effetto serra per trattenere il calore. In alcuni casi si utilizza il policarbonato alveolare, un materiale leggero, economico e resistente con minori perdite per convezione del vetro singolo ma meno trasparente e con una durata più breve del collettore. All'interno del collettore si trova l'assorbitore di calore vero e proprio, che è una lastra metallica (spesso in rame), sulla quale sono saldati i tubi all'interno dei quali circola un fluido termoconvettore. Il fluido è composto generalmente da acqua e glicole propilenico (un antigelo atossico) in proporzioni tali da evitare il congelamento del fluido alle temperature minime previste nel sito. L'assorbitore si riscalda per effetto del sole e cede il calore al fluido, che circolando trasporta il calore nel serbatoio di accumulo.

I collettori piani possono essere di due tipologie:


a superficie non selettiva: l'assorbitore è semplicemente verniciato in nero; a superficie selettiva: l'assorbitore subisce un trattamento superficiale con un prodotto a base di biossido di titanio (es. Tinox, Sunselect) che ha un comportamento selettivo, cioè assorbe molto la radiazione solare incidente, ma allo stesso tempo emette pochissima radiazione termica. I collettori a superficie selettiva hanno un miglior rendimento, e costano circa il 10% in più. Collettori a tubi sotto vuoto Sono composti da una schiera di tubi sottovuoto in vetro, ognuno contenente un assorbitore (generalmente una lastra di metallo nero) che capta l'energia solare e la trasferisce ad un fluido che trasporta il calore. Grazie alle proprietà isolanti dello spazio vuoto, le perdite di calore sono molto basse e si possono raggiungere temperature di circa 100°C al di sopra della temperatura dell'ambiente. Perciò questi pannelli sono particolarmente adatti per utilizzi a temperature più elevate, o per temperature ambiente basse (inverno)


Modalità di utilizzo L'impianto funziona in modo autonomo senza richiedere interventi operativi. Periodicamente occorre verificare il buon funzionamento di tutti i componenti.

Domande frequenti Sostituisce lo scaldabagno No, perché in mancanza di sole non funziona. Il sistema solare integra, e non sostituisce, l'impianto esistente. Lo scaldabagno rimane, ma funzionerà molto meno E se va via il sole? E di notte? L'acqua calda contenuta nel serbatoio rimane calda a lungo. Se La temperatura si abbassa interviene l'impianto ausiliario (Caldaia, scaldabagno). Normalmente l'impianto solare viene progettato per coprire il 70-80% del fabbisogno.

Estratto da "http://it.wikipedia.org/wiki/Collettore_piano"
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